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RIVISTA POLITICA 
La raonarfihia va ognora più disvelandosi. II 

Boma di Napoli ci porla che il governo ad ogni 

costo eviterà che a Bonia trionfi il gnribnlénismo, 

ed all' occorrenza preverrà la rivoluzione occu­

pando la Città eterna. W che ò ben naturale in 

chi in sette anni di perfido regno altro non 

seppe cho trascinare i' Italia di versiogna in ver­

gogna. La rivoluzione però conobbe,, graiie a 

Dio, la contraddizione de! programma di Marsala; 

il gran capitano la conl'essò e si ricredette, ed 

il figlio suo Uicciolli pailò troppo fra»(',amcnlo in 

Londra pv.r potere lasciar adito al benché meno­

mo dubbio. L'6')ii(à Catialica di Torino può ben 

dare l'allarmi sulle parole del figlio di Garibli­

di: essa non sorprende nessuno, e tanto meno la 

democrazia italiana la qnale sa da molto tempo e 

per esperienza quanta fede si possa prestare a cer­

te istituzioni che non ci convien nominare. La mo-

nankia min vml Roma, dicemmo in un ultimo 

nosuo numero che cadde sotto gli artigli del 

fisco; non la vuole perché sa che se non può ora-

Hiai più a lungo sedere il prete sulle tombe dei 

Bruii, dei Gracchi e dei Cincinnali, cacciato che 

il prete sia non gi.i il soldato regio, ma il cit­

tadino armato solo vi si potià posar da sovrano-

Tenti pure il partito monarchico di dominare 

gli eventi; li domini anzi pure, se riesce, arri­

vando alle porte di Roma prima dei volontarij 

o degl' insorti; ma dopo sarà suo malgrado co­

stretto a confessare che lìoma non può essere 

cho papale o repubblicana. E noi affrettiamo 

coi nostri voti il trionfo della causa della giu­

stizia e della libertà. R. 

L'ESERCITO E LA DEMOCRAZIA 
Noi, nomini della democrazìa, noi uomini dalle 

radicali aspirazioni, noi devoti a un ideale che 

non è quello di uno gretto e prosaico presente, 

1)0) accusali di tulio calunniare, di tulio sovvor-

lii'e, noi sorgiamo oggi difl'ensori dell' esercito 

italiano, e lo diilendiamo dalle basse calunnie, 

dalle ringhiose accuse delli uomini ddl'ordine, e 

del potere. 

Un grande pubblicista vivente amico nostro 

lasciò scritto : gi(ì iialmni «on canmcono gli ìlalioìv, 

e scrisse cosa verissima. Educati da tanti secoli 

alla scuola della viltà cortigianaj travolli nei cir­

coli di una vitj, che era vita di re non di po­

polo, noi italiani abbiamo disimparato la nostra, 

storia, abbiamo dimenticalo. !e' immortali tradi­

zioni di Roma repubblicana, o diflìdenli di noi 

slessi, abbiamo imparato a diffidare di tutti: 

ecco perchè gli italiani d'ogjjidi difiìdano dell'ar­

mata italiana. 

Siiieqltmnoci. 

11 governo della cortigianeria italiana che pog­

giando sui privilegi, sull'immortalità, ha bisogno, 

bisogno assoluto di farsi dei complici e delli amici, 

uìteressnndoli alla sua esistenza, il governo italiano 

è riuscito a guisa di ecpiivoci, a forza di men­

zogne, a far credere al paese che 1' esercito ita­

liano è usimale noimco della libertà, che esso 

aiijiiìrjrurcbhe i colpi di stato che partono dall' alto, 

che massa inerte e meccanica di carne venduta, 

esso sarebbe pronto ad abbassare le armi contro 

il popolo, so cpiesla nazione slanca di vergogne, 

dì umiliazione, di miseria, e nauseata dalla inet­

tezza di un branco di sozzi cortigiani suonasse 

un giorno le campane di riero Capponi. 

Noi siamo convinti del contrario. 

Beiicitù non ci sia ignoto che il governo ita­

liano molla in pratica ogni arie più ribalda per 

screditare 1' esercito in faccia al paese, e il pae­

se in farcia all' esercito, benché non ci sia 

i.miolo che in alle regioni si vorrebbe conside-

rai-e 1' esercito come il fendo cappucinesro di un 

partito, benché non ci sia ignoto che nelli altis­

simi ranghi della milizia per corto cariatidi da 

commedia la patria significa ventre, il popolo 

pk'bnfjlia, e la libertà eresia, benché non ci sia 

ignoto che ncUi alti pascialati militari l'igno­

ranza non è superata che dal paolottismo, noi 

possiamo tuttavia atTermarc senza esit;izione e 

con un cerio orgoglio cho fa male i conti chi 

spera trascinare 1' eserrito italiano, nscito dalla 

rivoluzione nei bassi fondi e nel fango dei pre­

toriani francesi, e che esso al momento dei bi­

sogno saprà coi fatti smentire la infami accuse 

del partigiano, spezzando se occorre la spada e 

la bajonelta sul ceffo da Caino di quella plebe 

blasonata che sa esser leone ad .Aspromonte, 

per rappresentare il coniglio a Custozza e a 

Nikolsbourg. 

1 recenti fatti d'Alessandria, e la imponenle 

e generale manifestazione di due interi reggimenti 

in favoi'e di Garibaldi, ci prova che la vigliac­

cheria cortigiana è in agonia, e che 1' esercito 

ama la libertà. 

Lugano, 10 ottobre. 
Prof. G. IPPOLITO pRDKBeotti, 

È constatalo che i .soldati pontifici costretti 

a cercar ril'nggio sul teirilorio italiano, vengono 

lasriuti liijuri di ritornare con tutte lo loro armi, 

mentre i gaiibaldini vengono acciompagiiati da 

Ul\. carabinieri a Dologiia e ad Alessandria. 

CHI £ CONIGLIO NON VA A ROMA 
Il 14 giugno 18r)9 in Venezia si puntavano 

i cannoni sotto il palazzo dei Dogi, si ferivano 
cittadini, se no uccidevano, perchè il popolo, 
moslrando letizia, agiiavasi sperando vicina la 
cacciata dello straniero. 

Allora la monarchia sarda chiamò il governo 
austriaco, infame e assassino. 

In oppresso poi il governo del regno d'Italia, 
sosliluilo alla monarchia sarda, e continuazioni» 
di essa, per compiacere al governo austriaco', 
infame e assassino, scioglie o malamente rimpasta, 
adulterandola, la legione ungherese: più tardi, 
per compiacere al russifìrutore della martire Po­
lonia scioglie la iegiono polacca- ludi, por re­
primere il grido di dulore che sollevavasi dalliji 
Venezia Ira-lita a Villafranca imprigiona i vo­
lontari di Sarnico ; per reprimere lo slesso gruJo 
di dolore che sollevavasi da lìoma schiaccia la 
rivoluzione ad Aspromonte, e parecchi soldati 
volonlaiii fucila a Fantina ; per reprimere lo 
stesso (jrHÌo di dvlvre che sollevossi in appresso 
da tanto prirli <ì' I/alia stipulò ima convenziono 
con Luigi fioiiaparte, che rinnep.a lìoma, e in­
sanguina le piazze di Toìino; per reprimere 
ancora lo slesso grido di dolore che sollevavasi 
e sollevasi tuttodì da RoiTia gemente, arresta a 
Sinaliiriga e poi nelle acquo di Caprera il ge­
neralo Garibaldi, e contrasta colle armi il passo 
ai volontarii rliu accorrono ai confini per var­
carli, 0 dar alito agli insorti romani. 

Non biisla. Un altro capo d' accusa esisto, e 
ignominioso, quanto gli altri. 

Venlun emigrati romani, fra i qunli cinqno 
disertori dell' esercito papale, furono in questi 
iliorni consegnali dalle autorità del regno alle 
autorità del papa. 

Erano e sono fratelli, per Dio t rhn. dopo 
avere provato come sa di sale il pane dell' e-
silio, provar non dovevano come essere possa 
spiotata la mano d' un governo che pur vantasi 
italiano I 

Il governo che non ha saputo mai far valer» 
il proprio diritto onde alla libertà fosse resti-
luiln il eiiiadino bolognese, awccalo Petroni. 
da 14 anni giacente nelle carceri pontificie del 
Santo Uffizio — i) governo che riconosce quasi 
una legale libertà nel brigante che stupra, de­
preda, arde, devasta ed uccide — questo go­
verno, diciamo, a colmare il vaso delle vergogne, 
oggi getta nelle braccia di un gondarmo p.ipa-
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palino venlùn'italiani — accusali di c h e ? . . . 
di nulla — forse di aver impazientemente amato 
lu pallia, e desivlerata l\oma. 

F'ossiam noi credere a governo silTitto, quando 
ciancia di (toma e di libertà'? No, mai. 

1'] se egli non vuol nò Uoma nò libertà, se 
egli non lo può donare all' Itali.i, se egli non 
sa acquistarlo, e invece vuol st/iifirciore la rivo­
luziono, e sa incatenare il passo degli ardimen­
tosi die a cpiei supremi beni aspirano, e ad 
ossi movonsi — la penisola dovrà dunque etor-
namonte rimanere angosciata, divisa e vessata 
da arbitrii e da balzelli ? . . . 

E quando i governanti nostri ci parlano di 
fede puhUka, di dignità, di dovere, qual valore 
ponno aver mai quello parole sulle loro labbra? 
diciamolo franchi : quel valnro stesso clie ha la 
prece mattutina che snnlo essere dal malandrino 
superstizioso recitata, mentre ha già fisso nel-
l' animo il disegno d' un assassinio nella vegnente 
notte. — Dunque' . . . '' 

Dunque, dualismo, 
Qui un governo Servile, pauroso, inetto, che 

por un lungo e spinosissimo sentiero di errori, 
di vergogne e di colpe trascina 1'Italia sul Gol-
gola, solTormandnla di tratto in tratto alle dolo­
roso stazioni di Novara, di Nizza, della Catto­
lica, di Sarnico, d' Aspromonte, di Custoza, di 
Lissa, di Terni, di SinaUinga . . . 

Là invece nn popolo povero, inesperto, ma 
generoso, infrenato ma non ancor domo; e una 
democrazia che, tuttoché abbia attraversalo car­
ceri ed esilii, è forte ancora ed ardita, allorché 
vuole, e non riconosce come proprie stazioni 
passate che i modesti tumuli de' suoi martiri, 
e comò stazione avvenire le splendide vòlte del 
Campidoglio. 

Cotesto è il dualismo — Ora si scelga. 0 
leoni 0 conigli. 

Noi che non siamo opportunisti, noi che pe­
siamo r onoro d' Italia su una bilancia che non 
è mai quella del gretto interesso individuale, 
noi a cui è endice e vangelo la storia e la logica, 
noi che rifuggiamo da ogni maschera, franca-
mento ahbiam scello: — Leoni non conigli, 
perchè liberi vogliam essere, non schiavi! 

Conigli quindi saranno sempre, e schiavi 
quanti paventano i patimenti del povero, gli af­
fanni dell' esule, il silenzio malinconico d' una 
segreta di Stato, iljuoco delle battaglie, quanti 
non han sacra insomma la religione del sacrifìcio. 

Perciò non conigli ma leoni furono gli sviz­
zeri allorché alla offeso del proconsole tedesco 
Gessler seppero rispondere con marre, falci e 
picche, e assicnranronsi indipendenza. 

Leoni e non conigli furono gli olandesi al­
lorché insorsero contro il dominio di Filippo II 
e vinsero il suo viceré Duca d' Alba. 

Leoni furono finalmente i figli dell' America, 
allorché sbarragliavano tre eserciti della mo­
narchia britannica, e rendevansi liberi — e lo 
sono tuttora. 

Copriamo a baciare la terra dei Gracchi, in­
terroghiamo quella polve augusta per tanti se­
coli, prostriamoci sulla fossa dei martiri Mameli, 
Manara, Masina, — e la forza e virtù del leone 
sorgeranno in petto anco a chi non le ha mai 
accolte, e allora Roma sarà libera, non solo, 
ma la sua libertà irradierà popoli vicini, e 
lontani. 

Oggi è di là, dalla Roma tuttora schiava, che 
un grido noviillo di dulure si solleva, e a noi 
s' indirizza — è il grido di chi piange la |i-
borlà, da 18 anni perduta, e s' agita e lotta a 
riacquislarla — e la riacquisterà se al grido 
del povero oppresso risponderà non altro che 
r 0[Hii'a cullctliva dui po[)ulo. (Ducuro) 

ISOTIZIE DI ROMA 

LA LETTERA D' UN NEMICO 

Bagnorea 'è stala rioccupata il 5 dalle truppe 
pònteiicie dopo un sanguiuosissimo combattimen­
to, in cui gì' insorti llanno. contrastato il terreno 
palmo a palmo, cedendolo alfine dinanzi a forze 
decuple, senza però lasciarsi il mon del mondo 
inlaccare, e operando in jierfettissimo ordine la 
ritirata, che le truppe ostili non si sono allen­
tate di molestare. 

Intorno a questa splendida lolla che sarà an­
noverala tra le gloriose sostenute dalle armi ila-
liane, ci si comunica copia d' iin curioso docti-
niunto, d' nna lettera, cioè, scritta da un sotto­
tenente dei zuavi papalini a suo fratello poche 
ore dopo la pugna. I leltori ci perdoneranno se 
per riguardi concepibili non siamo in grado non 
solo d' indicare il nomo dello scrivente, nò la 
sua nazionalità, ma neanche d'informarli in che 
modo un nostro corrispondente ci abbia poiulo 
comunicare un estratto'di quella missiva: 

« Lo scacco da noi sofferto doveva ad 
ogni costo essere riparato. 11 colonnello chiese 
rinforzi e nella sorata (3) gli pervennero da Vi­
terbo e da Vellelri 1 

« Il 4, al mattino, giunse il general De Cour-
ten con due altre compagnie dei nostri (zuavi), 
mezzo squadrone di dragoni e 4 pezzi obici-re­
volver da montagna. 

« Ci mettemmo in moto il 5, due ore prima 
di giorno, pieni d' ardore. 

« La nostra colonna era forte di circa 6 mila 
uomini. 

« I dragoni che marciavano in avvisaglia s'im­
batterono nel nemico a mezzo miglio di distan­
za dalle vecchio mura della città, GÌ' insorti ave­
vano elevala qualche opera di trinceramento; ma 
[)oca cosa, a dir vero. Il generalo fece avanzare 
gli obici-revolver che cominciarono un fuoco 
Dulrido, e che dovette produrre e produsse di 
falli considerevoli danni; gl'insorti si l'ormarono 
allora in colonna ci'attacco, e con un ardire in­
negabile tentarono, impadronirsi dei prezzi. 

« Ma furono ricevnii da un fuoco terribile: 
il mio mezzo baltagliono li prese di fianco, o 
dopo una lotta proprio accanita, e in cui molti 
dei nostri rimasero uccisi, li costringemmo a ce­
derci il terreno. 

« Lo fecero però con tal ordine che eccitò 
r ammirazione dei nostri capi, e che prova in-
dubitamente come sien guidali da gente mollo 
esperta in guerra. 

« Tentarono tener fermo nella città, di cui 
chinser le porte. Ma noi le avemmo presto sfon­
date a colpi di cannone; e la lotta ricominciò 
accanita per le contrade. Anche in questa i no­
stri cannoncini ci furono di gran soccorso. Fi­
nalmente i' Garibaldini vennero sloggiali da tutte 
le posizioni, e dovettero battere in ritirala. 

« Il mezzo squadrone di diagoni, che fu in­
caricato di sorvegliarli, raccolse un 70 prigio­
nieri, la più parte feriti. 

• Si ritiene che abbian dovuto perdere al-
nieno altrettanti dei loro morii e messi fuori di 
combattimento. • 

La lettera non dice delle perdile subite dai 
papalini, ma evidentemente non debbono essere 
stale inferiori a ([uelle dei nostri prodi, se non 
le hanno superate. 
. Questa é la gran vittoria che decanta questa 
mane V Unità Cattolica; si domanda se senza i 
cannoncini che furono d' un gran soccorso i sui 
MILA avrebbero avuto ragione dei CIÌSQUECIÌMTO, 
che a lai numero .lutt' al più ascendevano gli 
eroici campioni della causa nazionale 1 

(Gazz. di Torino) 

— Ci giungono gravissime noli?,Ìe di Roin.i. 
Questa iiiallinii le iriippe aveano quasi inlcrn-
rnente lasciala sguarnila la citlit, nella insiilios» 
iiileuzioiiu di provocare preiualuraiiieiilB lo sco()-
pio dell' insuirezioiie. Grande coniiiKivimciilo nel 
popolo. Fino allora di iiiollcre in maeiliina non 
abbiamo iillcriori noli/ie. 

Acquiipeiideiile siicchhe stata ripresa di.gl'in­
sorti. A domani più precise novelle. 

(lìiftirmti) 

— Le gui-rriglie degli insorti sp iegano dap» 
pertullo l'orza e corug;^iu nel ooiiibattiMU, incroi-' 
labile fermezza nel supportare i diMagi dolio vild 
militare, senza avere nulla di (|uunto la vita m i ' 
lilaru (iuiMiiiida, l l i n n o in i»peeie difetto di 
coperte. Le popolazioni a iutano; anche quelle 
clie non prendono parte attiva alla lolla, suUcor-
roiio gì' insorti con vuer i e guide, fRiforma) 

—• Al di là di Orle è comparsa ima nuova 
banda bene ordinala, di circa 150 iioiniiii, Ebl.)e 
g'à un piccolo scontro e felice: or si muove per 
uoiigiungersi ad altre bande. 

Sembra che ieri non sieiiu uvvenuli combat-
tiineiiti degni di noia. flliformaj 

— Si assicura che Menotti Garibaldi sia ae-
cainpi.lo nella Valle del Teverone alla lesto di 
lina forte colonna discrclaitientu urniaia e ben 
disciplinala. Nuove squadriglie percoirono la pro­
vincia di Fresinone. (Cazz. di Turino) 

—- A Viterbo non fu pubblicata la legge mar­
ziale, ma in fatto lo stato d' assedio tiorisce ; dap­
pertutto s' incontrano armati e spie, che minac­
ciano .... per paura. Si crede in ogni luogo 
solfocare la santa ribellione col terrorismo, ma 
ottengono contrario eiTelto. {Hiformd) 

— Un grosso corpo di troppo pontificie mar­
ciano verso Campagnaiio, credendo in tal modo 
impedire il movimento concentrico degli insorti. 

Questi ingrossano dappertutto, ma giudichiamo 
opportuno tacerne le mosse. La vitiuria fra loro 
non è speranza, ma certezza. (Ihforma) 

— Abbiamo anche noi la notizia dello insor­
gere di Fresinone ; ma non ricevendola dal luogo 
stesso, non la diamo per positiva (Ihforma) 

— RoM,\. Le notizie, che pervengono dal 
campo degli insorti romani, provano semiire 
più come la rivoluzione si estenda maggiormeiito 
e rumoreggia ora qua ora là, spossando cosi lo 
forze pontificie costrette ad accorrerò sui varii 
punti minacciati. Canino e .Montefiascuiie sono 
in mano degli insorti. An'agni è insorta e lo 
troppe papaline mosse da Ferentino per repri­
mere il movimento, furono respinte con gravi 
perdite. Verso Subiaco e Veroli campeggiano 
drappelli d'insorti; mentre altre squadre com­
parvero a Trisulti e Gasamari. Gran numero di 
giovani lasciano le città e corrono sui monti 
per unirsi ed armarsi — La ripresa di Bagnorea 
per parte dei papalini si ridurrebbe a poca cosa; 
pochi insorti rimasti in ciltà, dopo una difesa 
eroica giunsero a salvarsi lasciando qualche pri­
gioniero e pochi feriti. — 11 giorno della cata­
strofe per il papato si avvicina a gran passi. 

li Pop. d' hai.) 

— Nella provincia di Vellelri si formano con-
tiniiaraenle nuovo bande d' insorti favorite ovun­
que dalle popolazioni,; avvennero anche varii 
scontri con la sconfitta dei papalini. Corre voce 
che Fresinone sia cadula in mano degl' insórti. 
L' insurrezione di Veróli è confermata. Dalla 
parte del confine abbrnzzese e di Terra di La­
voro le guerriglie degl' insorti ingrossano sempre 
più. lu alcuni luoghi si uniscono agli insorti an­
che i soldati. A Roma cominciano a demoraliz­
zarsi perfino le autorità; gli arresti esegniti 
hanno esasperato ancor più gli animi dei ciita-
dini. L' incendio non tarderà a scoppiare anche 
nella città dei sette colli. (// Pop. d'II.) 

L'[lalin di Firenze riceve dall 'Abruzzo 
aqudiiiio un' imporlanle lillera, in data 6 oltobre, 
sili moviuu'iili dell ' insurrezione in quella par ie , 
di coi dice di oiniiielkTe per prudenza molle cir­
costanze. E.-CoiH i brani pobblicHli : 

» Qui h.'i fallo una [leuosa iinpressione il sen­
tire che Garibaldi aia leuolo a domicilio conilo n 
Caprera. Yeianuinle è questo arbitrio maggiore 
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che non fosso il suo arrosto a Sinalungn. Almciid 
li ci era forse a disruiore sul campo lej^alo se 
fosse flagranza o pur no; ma ora? E (liflicilc 
raccapezzarsi nel garbuglio della polilich radaz­
zi ana. 

• Nulla nostra provincia il molo verso Ruma 
si manifesta con magjjioro imponenza che non 
pensasi. È (lappiirlullo un accorrL-re di ••iovani, 
il cui uniusiasmo resiste alle discussioni fami-
j;liari ed alle miiiaciic governative: e (joeste 
non sono di scliorzo. Basti dire clic «giovani incr­
ini, in gruppi non maggiori di cinigie o sei, 
«0)10 stati sulla via corriera inseguili da carabi­
nieri a cavallo a colpi di revvolver. Dicono aver 
tirato in aria ; ma il giuoco non è bello e mos-
ira di quanto zelo reazionario siano investili certi 
jigenli governativi : pur troppo si è pollilo arri­
vare sino alla vcrjjogna della consegna dei ven­
tuno emigrati! Voi rei 9|)erare die in lutto qncslo 
non ci entri l'iridiiiz/.o che vltfne dall'alto, ma 
a dire il vero ne vivo in qualche sospcilo. 

Col treno di Roma duecento Ira zuavi ed 
anliboiiii vennero sino a Montcrotondu : smon-
lali a quella stazione si diressero a passo di 
corsa verso 1' altura. Dlcesi ohe bande armate 
siano appostate nelle macchie di Corese : ad es­
se dovrebbero dare appoggio i nostri nbiuzzesi, 
che in numero non piccolo sono condoni da un 
nostro comune amico che nou nomino, ma che 
potete induvinfiire. 

POGGIO MIRTETO — Sorivono all' Unità 
Italiana : 

Ieri, alle quattro pomeridiane, stando alla fi­
nestra, vidi entrare in paese sopra un carro sei 
giovinetti di Calvi, vicino a Narnl, ammaiiellati 
come maUallori, circondati da soldati e da un 
carabiniere, perchè tentarono varcare il confine: 
questa mattina sono stati condoni a Rieti. Il 
lerrilorio è difeso con una assiduilù inulto fati­
cosa alla truppe italiane, che perciò si sdegna­
no contro i liberali. 

NOTIZIE 

Ci consta in modo sicuro, che il Governo 
usa tulli i mezzi, anche i più sbirreschi, por 
impedire che i giovani italiani ultrefiassiiio i cun-
fiiii ponliliiiii per portar soccorso alla rivoluzione 
ed a quei coraggiosi palrioUi, che senz'armi, 
tienzu (lanari e privi di tulio, lottano disperala-
inenle contro lo orde papaline. 

Le misure che adopera il Governo q i suoi 
agenti di polizia sono cosi illegali, arbitrarie, 
violenti ed odiose, che merlierflbhero di essere 
stigmatizzate da lotta la slampa ilaliana. 

Siamo arrivali al punlo, che un cittadino ita­
liano non può viaggiare per i| regno senza 
essere arrestalo, perquisito, ammanettalo e con­
dotto alla questura, e tfallenulo in carcere o ri­
mandato a questo o quel luogo come più pare 
e piace agli agenti della polizia. 

Ciò che è degno di rimarco, e che rende 
esecrabile la condona del Governo, è che i cit­
tadini sono arrestali a Genova, a Milano ed in 
altri luoghi dislanli centinaia di miglia dalla fron­
tiera Ponlificia ! ! (VAwiiuiore Aless.) 

— Il Generala è guardato a Caprera da tre 
vapori. Essi incrociano di giorno, o di notte 
tengono chiuso il c;uiale tra Caprera e la Mad­
dalena, scaglionali lungo il medesimo, e coi loro 
barconi dislribniii di fronte alle coste. 

Questo apparato che avrebbe del ridicolo se 
novi fosse doloroso, è accompagnato da misure 
poliziesche dal lato delia Questura della Madda­
lena, come quella p. e. di non permettere il 
corso ai giornali diretti'al Generale, e di fargli 
giungere in ritardo ogni innocente lelegramm'a, 
e senza data d' invio e d' arrivo, ecc.,, ecc. 

Ma CIÒ che merita d' essere raccontalo è il 
di lui arresto pei parie del Comandante della 
Semi, conltì Capras. 

Come %\\ vi dissi, i) Generalti si era inso­
spettito che nonostante 1' iticondizìonutu suo 
rinvio dalla cittadella d' Alessandria, fusservi or­
dini che impedis.soro il suo ritorno sul conti­
nente, poiché aveva veduto 1' Eiphrntore tenersi 
in vi.sta di Caprera. Tu quindi per faro uno 
sperimento che decise imbarcariii sul va[)oru 
postale a vista do' piroscafi da guerra, e sceso 
so[)ra una barcliella col proprio bagaglio, dopo 
aver fatta avvisata il giorno innanzi 1' ainmiiii-
slr.iziono alla Maddalena, s' incamminava verso 
il postale con vela spiegata, mentre quello t'al­
lentava il corso pî r aspettai lo. 

Il comandante del Sosia riconoscendo nella 
barchetta il Generalo che era vestito secondo il 
suo solito co.stume, non usii già quei modi che 
si dissero nei primi racconti, ma credè miglior 
consiglio lo scaricare due colpi di cannone che i 
compagni del Generale dicono a pallai Nò ciò 
bastandogli fece pure scaricar* a fuoco di fila i 
fucili da bordo : ma questi a dir vero a una di­
sianza abbastanza comica, trattandosi di fucili ita­
liani la cui portala ò notoria. 

Vi progo di non fare commenti. Guastorebbero! 
La saluto dei Generale non ò perfetta, poiché 

la mano sinistra è attaccata dalla solita arlritide, 
raa si s[)era sia cosa di poco conio e passeggera. 

In quanto al morale, egli è 1' uomo sii()eriore 
che fu sempre, benché senta tutto il peso della 
posizione che gli vien fatta comò cittadino, corno 
deputato, e come Garibaldi il qiial peso è ora 
accresciuto dal sapere il figlio sul campo a com­
battere separato da lui per la prima volta, da lui 
condannato all' ozio angoscioso di Caprera ! 

(Gazz. del Pojìolu) 

~— Un carteggio da Tolone al Messager du 
Midi smentisce la notizia che si trovino anco­
rale nello acque di Civitavecchia due fregale 
corazzale francesi. I due soli legni che, secondo 
esso, si Irovano in missione sulle cosle romane 
non sono che le corvette a vapore la Fenice ed 
il Catone, nessuna delle quali è blindala. 

— Ci si segnala da Vienna che In partenza 
dell'imperatore Francesco Giuseppe per Piirigi 
è dilinilivamenle fissata pel 12 ottobre. Egli si 
recherà direttamente a Nancy, dove passerà la 
nelle, ripariendone dopo aver visitalo le tombe 
dei duchi tli Lorena, Il euo ingresso nella ca­
pitale della Francia avrà luogo il 23 . L'ìni|)e-
ratore sarà accompagnato dal barone De lieiisl, 
dal conte Andrassy, dal principe dì Mellernich 
e dal duca di Grammout, ambasciatore francese 
a Vienna. {GaZz. di Torino) 

— L'apertura del Parlamento inglese è fis­
sata pei diecinove novembre. (Gn«z. lii Torino) 

— Le ostilità Ira il Montenegro e la Turchia 
sarebbero cominciate ed uno scontro avrebbe, 
secondo le ultime notizie, avuto luogo. 

{Gatz. di Torino) 

—• Continuasi a parlare di arresti eseguili 
sulle persone di ufficiali italiani che percorrono 
il Trentino. 

— A Mùlilbach in qunsli giorni si trovò fra 
le co»e di uno di questi ufficiali arrestali varie 
carte strategiche e rilevazione di piani, fra i 
quali, «piello del forte d' Ampezzo. Capo della 
spedizione di questi ufficiali sarebbe un capitano 
di sialo maggiore certo C , il quale slabiliUisi a 
Trento sotlo falso nome, inviava i suoi subalterni 
a viaggiare la Posteria, la valle d' Ampezzo ed 
altri sili più importanti, (Cittadino) 

— Il Tiroler Bolen annunzia pure in questo 
proposito, che molli ufficiali girano per quella 
monlagiie, che lo scorso anno servirono a teatro 
della guerra, e riporta varii nomi di quesli ; cosi 
in Riva si troverebbe il capitano Andreis, a 
Trento e Roveredo il capitano del genio Torelli, 
in Levico il cav. Monti, in Galliano I' ufficiale 
Martini, nel medesimo tempo si sarebbe recalo, 
giorni SOLO in (pii'slo luogo, il comandante della 
fortezza di Vcróua conte Avujjadro. 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

LtiiEitTA' DI STAMPA. Il Duviìù di Geoova ebbo 
un 4;].o sei|uestro. La liharùi e gwìtizia di Na­
poli il suo lì." sequestro tiell'8." numero!; ed il 
Giovine Prudi 'i 

P.vuci: si:pi;!,ro — Il prelelto di questa pro­
vincia, commendatore, senatore L.iuzi venne per 
dispaccio ministeriale soUenalo da otjni ulteriore 
servizio. Il cav. Laurin cons. delegato, assunse 
V inlerita della prtlatlura. 

Anche un altro campione del nco-guelfismo 
ilaliiino, il prefetto di Treviso cav. Soruiani, 
ebbe la stesta surte del signor Lauzi. Così sia. 

RiccHKZz,\ — A M.ikleesvillc, Nevada, una 
compagnia di minalori americani trovarono «Ila 
profondila di 180 piedi mi pezzo di rocca che 
conteneva 700 micie d'oro carbonizzato. 

— Virino a Jocclyn situili minatori francesi, 
il primo giorno che cominciarnnu a lavorare, 
trovarono un pezzo di selce alla superficie della 
terra che aveva 9,000 dollari d'oro massiccio, 
Nel prii,!eguiniento s' incunlrarono in nllrc rie-
chissiiiHi selci che procurarono 1' cn'erla di 
15,000 dollari per parte d'altri minatoli. Dopo 
una (luindiciiia di giorni che avevano compralo 
il terreno lo abbandoiiaroiio perchè non pagava 
un elle : altri minatori tedeschi ne fecero artpii-
slo, « si imballerono in una vena d'oro pol­
verizzalo (die pagò loro e che prosegue a pa­
gare la piccola biigalella di 90 dollari al giorm» 
per ogni lavorante. 

— Ad aumentare le risorse iriinerali della 
contea di Nevada, che ormai ha il primato sulla 
California, vennero scoperte tre minière d 'ar­
gento e cinque di rame che secondo i fogli di 
quelle località promettono grandi guadagni. 

Pnocnsso. — Martedì ebbe luogo dinanzi ol 
tribunale correzionale di Milano un processo di 

stampa. 
La Platea, in una violenla poleinira, insinuò 

che il giovine scrillore della Gazzttla di Milano, 
G. Cavallotti,, avea posla la sua penna al servi­
zio dtdl' Austria. 

Il signor Cavslolti, a cui quell'accusa cerla-
luente non poteva rivolgersi, e the, come sp-
parve dal processo, ha. pricedenii politici scevri 
da ogni mac<hia e da ogni sospetio di simil ge­
nere, vide in quell'accusa una diffamazione gra­
vissima, «n'airoce iiigiiiria e ricorse ai tribunali. 

L'avv. Billia, rappresentante la parie citile, 
provò (on isplrndida eloquenza che l'apporre 
ad un italiano la taccia di aver messo la su» 
penna al servizio dell'austriaca dominazione, è 
la più grave ingiuria che gli si possa recare, 

E il Tribunale diff..tli senlcnziò quell' acciiea 
una diffamazione, e quindi condannò la Platea, 
nella persona d(d suo grienle, alla multa di L. 
ÙOO e ai rifacinienlo dei danni in L. 1000, ero­
gabili, secondo il desiderio espresso dal quere­
lante, a fornriare un primo fondo per una cassa 
di soccorso a favore dei giornalisti che dopo 
lunga ed onorala carriera versassero nella im­
potenza e nel bisogno. 

LA PKOVl̂ eIA DI ViTEiiBO. Conia i28 mila 32'J 
abilanti. La città di Viterbo ne conia i&,Zkk. 
Appartiene a questa provincia Acquspendenle 
con ! | ,7H abilfinti. Acquapendente è posta sul 
pendio di boscosa monlagna, in riva al fiume 
Paglia, pnco lungi dal confine toscano, Picndu 
il nome di Arnia dalle acque dì un vicino tor­
rente, die prtcipilando dall'alto olTie grazioso 
punto di vista. 

Alleile Canino, apiinrliene alla provincia di 
Viterbo e conta I?(59 abilanti. 

A. A. Rossi DireUore e gerente responsabile,. 
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CONTISNGNTE: Poiizlnne corn^mnua, itailst lcn, coin-
nD^rcinle, ed nniiiiiniatriitlvn (Iella Pruvlncin di U D I N E 
«no! Cifcniuliiriì, HliiiulanienU è Culmini. — Uffici 
Goveriuulvi — Aiitnrità mllititrc. — CU1IPJ;ÌJ Lice i , 
SciKiIe jmlibliclie e privntp. — iJliliili ili BpneficenzB 
eli opfire \iie. — Societù di credito iiidiislrinic e di 
Miiluu Bocciii'so. — Gei'ni'cliìn .jcclesinslicn, — S t a -
Mlimenti pnblillci. — Pi-ofeasiuiiisll. — Negozinnti. — 
Esercenti arti, indiistilii o mestiere, ecc., ed in line 

ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 
degli errivi e pnvtcnjie, trn In Slnzinne di UniNR in 
cninoideni!» colie SruAnE-FKlllv.i'rK ilulinne e striiiiiere. 
Società ttiillniin di Nnvi'/nzinne AnRUTICo•OKlK^TALP.. 
CoinpiigniH upiiernle TIUNSATI^ANTIKA, cui Piroseiifi 
postilli nmritliini, Messiiu'jieiMe Iin|ieriiili, Corrieri, 
Di l igenze, Po!.le Svizzere-Austro Gennniiielie, eoi 
Uiitlplli II v«pi>r(> sui Laghi, e e c , non die le Inriffe, 
orario di distribuzione ed inipo6tnzlone 'B nozioni 
generiili enlle 

POSTE E TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI. 
I-ii Gl'ink-OK.n\!n-MoT\F.TTi delln rittn di U D I N E 

verni pubìilieiito line vnlfe iiirminn, in urezioso ed 
eli'u'iiote viitiiine dì oireii 2 0 0 pns'ne. In OM'mnt" tn«-
eiiliil", illintrntd dn DlsERM, C4UTK GF.nomFiniIE, 
PHMTK TiM'OomFrfiiiR f.en., "1 tenue prezzo di UMA 
l i n i ; eolo'-o elle ne nntlriofi"iern le eninmìisìon! di 
non opii'i copie sconto del 20 per cento, frnnco di 
postOi 

AVVFRTR^'Z;E, T,e Inserzinne deali indirizzi e di 
oitnhinfiì nitro indienzinne essendo prntuire, l 'Kdi-
tore sebbene non rlspnrmin «pese nerifl In compiln-
l ione rlesen esnttn, iibhisoenii delln ennpernzione di 
tntll, p per ottenere tuli» <̂ osn invite e rnecninnndn 
pnblilicnmentp ni S i g i . TMPlF.nvTi, PROPE.SSIONIRTIJ 
COMMF.KCIAISTI, EsKUOENTI *RTE, IINmiRTRIA O SIES-
TiRnE, eee. , di voler trnsnietterp, il loro preeì.io in­
dirizzo, frnnco di post» ( s'è stnmpnto non eostn che 
cent. 02) nlln CASA Kmtntnp, di libri iitili ed operi^ 
T>*riodiehp in Ttnlin della Dittn BuOlo MonÉtTt in 
TniiiNo via d'Augènnes N. 2 8 j e P iazza Carlo 
Emanuele. 

P i a 

Dono agli abbonati semestrali della PIATE A 

(giornale polìtico die esce ogni giorno a Milano) 

GLI ANNALI DEL GESUITISMO 
coli' agoiunta delle pratiche segrete 

della Compagnia di Ge.sii 
rìmemie a Padéorn (Vestfalia) 

E TnADOTTR D A I / T E S T O LATINO t)AL PADRE OINÉLLI 

Maestro dall' Ordine dei Predicatori. 

Questo interessante lavoro storico e stnlistico, ? 
destinato a recar luce su inoUi avvenimenti dnl 
1640 fino ni giorni nostri. Quest'opera si diffoode 
specialmente sugli ABUSI DEL CoivpESSloiVALR, sullo 
«torno delle ricchezze e delle cnriclie deali Stat i , 
«ui divorzi dei prinri|)i e dei regnanti e flunlinente 
sui regicidiì . 

L'opera verrà pubblicata per intero entro il cor­
rente mese. Agli abhonali semestrali del foglio la 
PLATEA verrà spedito in dono. 

Prezzo delln suddetta opern li . 3 . Dalle Provin­
cie inviare Ietterò nffrnneatn con vaglia postale al­
l' Ainniinisinizioiie del giornale la PLATEA, via Carlo 
Alberto, N, 2 , Milano. 

VIKCEÌNZODE-CASTRO 
(Milano, Tip. Pagnoni, 1867.) 

/ / lottoscritto, dopo Otto anni di studii coscieniiosi 
e di cure dìligenlissime, condusse a termine il suo 
ATLANTE MIOTICO e MODERNO, opera geo-
grafica, storica e statistica, che dal Ministero della 
l'tthblica Istruzione venne onorata Jra quelle, che 
meritarono di essete inviate alla Gi*^ndc Esposizio­
ne di Parigi. 

Questo nuovo Le Sage, accomodalo alla intelligenza 
del maggior numero dei cultori delle scienze geogia-

Jiche, storiche e statistiche, pone in mano, per così 
dire, il Jilo di ^rfbnna nel labirinto delle idee e dei 
fatti conti addisimli fra loro col linguaggo dei co­
lori e della parola. Ogni carta geogia/ìca è accom­
pagnala da alcuni profili o prospetti sinottici, i qua­
li sono di grandissimo ajiilo alla memoria, come quel­
li che educano lo stadioso all' abitudine dell' ordine 
e della chiarezza, e porgono all' uom collo il mezzo 
di verificare ora una data, ora un Jullo, ora uua 
cifra senza perdila di tempo, non liete guadagno in 
un' epoca in cui anche il tempo e divenuto un capi­
tale preziosissimo. 

Esso atlante rappresenta con forme grafiche e 
sincrone tulli i paesi e le regioni geiigrcijiche e sto­
rielle dei ti e mondi, l'anliio, il nuovo e il iiuovis-
sinin, che ora gaicggiano in rlcrheiza, potenza e ci­
viltà ruiivicinuli come sono fra loro dtilV elettrico, 
dalle correnti e dui vapore, ed afj'ruleltitti coi più 
vitali interessi ecoiinmici e mortili. 

Esso, a giusta ragione, dà una maggiore ampiez­
za alle calla speciali delle regioni e degli Siali eu­
ropei, raccogliendo in brave spazio le iillmie milizie 
slalisliclie ed economiJie, e coci diiinndole per modo 
da date quasi a colpo d' occhio una chiara idea dei 
varii futlori che costituiscono la loro polema poli­
tica, economica e morale. E i dati slalislici ed eco­
nomici che hanno tratto al terrilori«, alla popotnzio-
ne, alle industrie, alle finanze, alle forze di tenue 
di mare, sono pieceduli da un rapido sguardu sovra 
ogni Stato, il quale, conipeinlia, per covi dire, la sto­
ria del suo presente e dà un'idea del suo avvenire. 
E fra le regiuni europee svolge, e per rosi dii e ana­
tomizzo, la lìrgione Italica, si-dditfacendn ad un bi­
sogno non solo delle scuote, ma anche delle famiglie, 
in cui suona curo e veneralo il nome della patria 
di Dante, di Macchiavelli, di Michelangelo e di Ga­
lileo, 

Il prezzo di questo Atlante, composto di 70 carie 
geografiche accompagnale da allreltanle tavole è pro­
spetti illiisli alivi, pubblicato con cui e inlelligeiiti ed 
amoinse e Crd sussidio di parecchi egregi artisti ila-
Ila ni dal solerle editore Francesco Paglioni, pi einia-
lo per quel' opera con la liledaglia d' oro da S. M. 
il He iC Italia, legato alla bodoniana è di lire CEN­
TO pagabili anehé in rate. r • 

Chi ne fa V acquisto, riceve in dono una della se­
guenti iiiie opere a piaciìre ilrU' oci/uirenle, cioè: 

i. GR/fNDE COROGn.'IFl.'l DELI'EVRO-
PA o Dizionario geogrnjico, storico, statistico, com­
merciale e militare, compilalo con ordine lessico e 
metodico, e pubblicalo coi tipi di Francesco Paglio­
ni in Iffilaiio ; due grossi volumi, ronlenenli la ma-

GIORNALE ILLUSTRATO DELLE l'AMIGLiE 

il più ricco di disegni e il più «legante d'Italia 

È pubblicalo il fascicolo di Ottobre 

Illustrazioni contenute nel riiedesiaio : 

Figurino culurato delle mode — Disegno colorato 

pi-r ncan i» in tappezzeria — Grande tatida di ri­

cami — Cestella a colori — Grande tavola di mo­

delli — Lavori d'eleganza — Studio «riiatico a 

•l'pia — Sonata di Beethoven e Romanza senza 

parole di Mendelisohn. 

Prezzi d' abbonamt-rtlo 
Franco di porto in lutto il Itegiio. 

Un anno L. 12 — Un sem. C.50 — Un trim. 4 
Chi si abbona per un anno riceve in dono un 

elegante ricamo, eseguito in lana e seta sul caile-

vai.'cio. 

Mandare i' importo d' nlìbonnmento o in vaglia 

giostale o in lettera assicnraln alla Direzinne del 

KAZAP. via S. Pietro all' Orto, 13, Miiar.o. — Chi 

desidera nn numero di saggio spedisca L. LBO in 

vaglia od in francobulli. 

teria di l ou volumi a uoo pagine in-li'ì. 

a. STOnfA ANEnnOTTICA-POLITICA-Ml-
LITAHE DELLA GnEIiHA DHLL'I Pi DIPEN­
DENZA ITALIANA DEL i85c) , divida in due 
volumi, ìn-%, adorni di fìo incisioni in accìajo, che 
rappresentano i falli e gli uomini più celebri delln 
guerra i SSg .• opera approvata per gli islitiiti niili-
lilari del Regno dal Ministero della Guerra, e pre­
miala da S. M. Fiitorio Emanuele. Milano, Fran­
cesco Pagnoni, editore. 

5. GUIDA ESTETICA, GEOGRAFICA R 
STATISTICA DELV ITALIA, dedicala a S. M. 
il Re d'Italia dell' editore Luigi Rnnr.ìii di Milano 
opera in due volumi, legata in cartoncino rosso. 

Detraila la spesa materiale dell' .'filante, una par­
te dell' nl'le è consacrata a hevefìzio della prima 
biblioteca popolare, aperta in Piiann, sua Patria, 
per cura d' un egregio suo Cnncitladino, 

Milano (via Diirini, n. ih) 

VINCENZO l>E CASTRO 
Professore e, della R. Università di Padova 

Membra del Consiglili dii ellivo 
dell' Associazione italiana per L'' educazione del 

Popolo. 

Nuovissima Pubblicazione-Massimo buon mercato 

Prima edizione iudimia dd 

SIGNORE DEL M01\D() 
Romanzo che fu seguilo al-

CONTE DI WONTECRISTO 
(traduzione dal tedesco) 

É un lavoro indispensabile a conoscersi da chi 
ha lettii il CONTE DI MONTECIUSTO. — É In 
sola degna continnnziolie dei grandioso lavoro del 
celebre Autore francese' — perchè tale non pufl 
chiamarsi quella pubblicata alcuni anni or sono dal 
signor Giulio Lecomhe. — L ' A u t o r e del S I G N O R E 
D E L MONDO incomincia il suo Romanzo là dovè 
l'illustre Dumas lo aveva lasciato e I lettori faranno 
conoscenza con tulli gli antichi personaggi dei 
Conte di Montecrislo abilmente tirati in scena dnl 
disliiilo Autore leileseo. — La critica tedesca 
fu iinnnime nel giudicare questo lavoro superiore 
in bfllezzn allo stesso Conte di Montecristo. 

Si stanno ristnmpandu le prime quattro dispense 
tofaimenle essudile. , 

h' opera consterà di sei volumi e si pubblicherà 
a fascicoli di 32 pagine rniluno. — Alla fine di ogni 
volume si darà l ' indice e la coperta. — I l prezzo 
d' associazione è di il. L. 5 da spedirsi con vaglia 
postale al Rag. Giacomo Sumoiini, \ i a Pantano 
'IS Alitano. 

SDREOGAZIOEi MILITARI 
lanlo (ter surrogaul i c h e per surrogal i 

ite ne incarica 

ISNABDI MICHELE 
Dirigersi al Giovine Friuli 

Udine, Tip del Giovine Friuli, 


